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  Domenica,  16 febbraio 2014
DA SOLI NON

POSSIAMO CRESCERE
INCONTRO CON GESU': CHE CERVELLO!!!
Tutti quelli che leggono sul serio il Vangelo restano sorpresi dai pensieri che vi trovano. Tutti si domandano: ma da dove ha potuto emergere un cervello simile? Anche i non credenti restano meravigliati.

Uno dei più feroci avversari del cristianesimo degli ultimi tempi, Federico Nietzsche, rivolgendosi a Gesù esclamava: "Hai veduto più in alto di tutti!".
Un altro scrittore, questa volta cristiano, diceva che nessuna parola è paragonabile a quella contenuta in quei "quattro covoni di frumento (i Vangeli) che da settecento milioni di giorni sfama ed impingua milioni di anime" (Giovanni Papini).

Quali idee, quali pensieri ha mai avuto Cristo per meritarsi simili lodi?

Ecco: Gesù può essere sicuramente collocato tra i supremi geni dell'umanità perchè ha scoperto verità che "sono la più grande rivoluzione mai attuata sulla terra" (Italo A. Chiusano).
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Non esistono solo invenzioni tecniche, ma anche invenzioni spirituali; anzi, queste sono più decisive delle prime.

Le invenzioni tecniche, infatti, non cambiano l'uomo, tutt'al più lo "prolungano", come dice bene Luciano De Crescenzo: "L'automobile è una prolunga delle gambe, il telefono dell'orecchio, il televisore dell'occhio e il computer del cervello; ma nessuno di questi nuovi marchingegni, che io sappia, è mai riuscito a cambiare l'uomo nel suo profondo. 

Passano gli anni, infatti e, malgrado le nuove prolunghe immesse sul mercato, gli uomini continuano a comportarsi come sempre."

Solo i pensieri hanno il potere di cambiare veramente gli uomini. 
Dicono che il pesce incominci a marcire dalla testa; lo stesso per noi: incominciamo a perderci o a salvarci dalla mente. Ecco perchè Gesù lavorava sui pensieri!

E' impossibile riportare qui tutte le scoperte da lui fatte. 

Ne ricordiamo solo alcune.

- Gesù ha scoperto che "c'è più gioia nel dare che nel ricevere " (At. 20,35)

- Ha scoperto che Dio non può essere adorato se prima l'uomo non è amato (Mt: 5,23-24)

- Ha provato che dividendo ce n'è per tutti (Mc. 6,30-44; Mt. 12,13-21)

- Ha detto che chi non ama vive a rovescio (Mt. 25,31-46).

Insomma, ha scoperto che civiltà è amarci, non armarci
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Ancora.

- Ci ha rivelato una nuova immagine di Dio: Dio è un Padre che è presente 24 ore su 24 nella vita di ciascuno di noi.

- Ha provato che nessuna pazzia umana è mai definitiva: nonostante tutto, è sempre possibile alzarsi e guardare in alto (Gv. 8,10-11)

- Ci ha rivelato che la vita e l'uomo non si separeranno mai: l'uomo è vivo, vivo di vita eterna, di vita risorta, come la sua.

Ma l'idea più sbalorditiva che Cristo ha introdotto nel mondo è che l'uomo deve imitare addirittura Dio (Mt. 5,48; Gv. 15,12)

Gli psicologi dicono: "Dimmi chi vuoi imitare e ti dirò come andrai a finire!":

Ebbene, Gesù sostiene che l'uomo può imitare Dio. Dunque...

Ecco alcuni pensieri di Cristo.

Per goderli bisognerebbe fare un salto di duemila anni, superare i detriti di venti secoli di storia e sentirli per la prima volta uscire, limpidi, dalla sua viva voce. 

Allora capiremmo quanta acqua è stata versata sulla miccia del Vangelo!
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